REPORT

PRENOTAZIONI RUSSE

Maria Konovalova

GLI IMPORTATORI RUSSI SI TROVANO A DOVER AFFRONTARE NUOVE SFIDE. E COSÌ WEAR ESAMINA LA SITUAZIONE ATTUALE DEL MERCATO DELLA MODA RUSSA.

[bookmark: _GoBack]L'industria della moda ha risentito della crisi in Russia molto prima degli altri settori. A partire dall'autunno 2014 diversi rivenditori stranieri hanno lasciato la Russia a causa delle condizioni sfavorevoli; i buyer hanno ridotto i volumi degli ordini prima di tutti prima ancora di parlare dei problemi economici del paese. Le fluttuazioni della valuta, gli alti tassi di affitto e l'indisponibilità del credito sono solo alcune delle difficoltà che gli importatori russi si trovano ad affrontare.
Alcuni analisti ritengono che le conseguenze della situazione attuale non saranno diverse da tutti gli altri problemi economici evocati dalla crisi. "Queste condizioni sono importanti per gli operatori del mercato per percepire adeguatamente la realtà," - dice Victoria Saava, CEO della catena di negozi russa Cashmere & Silk, "i deboli usciranno dal mercato, ma i più forti, anche con volumi ridotti, rafforzeranno la loro posizioni. Anche se tutti i rivenditori sentono un notevole calo della domanda, l'acquisto dei beni di lusso è più razionale". Ma il segmento del lusso è più sicuro degli altri, che soffrono di più. La classe media russa non è psicologicamente pronta per tale inflazione. Inoltre, i salari non sono destinati ad aumentare.

Il mercato online potrebbe crescere. Ad esempio: "Le vendite di dicembre 2014 e gennaio 2015 sono aumentate del 80% in rubli rispetto allo stesso periodo dello scorso anno nel negozio online www.lamoda.ru ", osserva Anna Lebsak-Kleimans, fondatore e CEO di Fashion Consulting Group a Mosca. Internet è un buon canale di distribuzione anche per i designer locali. Maria Smirnova, CEO e designer del marchio Inshade, ritiene che adesso i prezzi per gli abiti dei designer locali siano molto più invitanti rispetto a quelli di marchi importati. Ricorda inoltre che trendbooks globali mostrano riferimenti "a la Russe", così come a motivi ucraini. Secondo Maria Smirnova, "le dichiarazioni politiche sono molto importanti oggi. I messaggi rivoluzionari e forti dei designer ucraini sono ammirati e rispettati".

Per molti dei marchi che non sono rappresentati nel paese, questo potrebbe essere il momento giusto. Ci sarà molto spazio libero e l'affitto sarà più basso. Le altre buone ragioni per l'ingresso nel mercato, secondo Anna Lebsak-Kleimans, riguardano la riduzione della concorrenza e il deprezzamento della forza lavoro locale.
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